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I nodi della legge 40

FECONDAZIONE
Consentita per
risolvere problemi di
sterilità o infertilità e
solo se non ci sono
altri metodi
terapeutici efficaci:
sterilità e infertilità
devono essere
certificate dal
medico

NO ALL’ETEROLOGA
La legge vieta la
fecondazione
eterologa. Possono
ricorrere alla
procreazione
assistita coppie
maggiorenni di
sesso diverso,
sposate o
conviventi

SPERIMENTAZIONE
Il testo di legge vieta
la sperimentazione
sugli embrioni e la
clonazione umana.
È vietata anche
ogni forma di
selezione a scopo
eugenetico degli
embrioni e dei
gameti

EMBRIONI
Secondo il testo di
legge è possibile
produrre non più
di tre embrioni
per volta, ovvero
il numero
necessario
a un unico e
contemporaneo
impianto

CATERINA PASOLINI

ROMA — «Finalmente si potrà fa-
re la diagnosi preimpianto. È una
vittoria per le donne, per le coppie
malate costrette in questi anni da
norme ingiuste a rinunciare al so-
gno di un figlio, costrette a costo-
si e faticosi viaggi all’estero dove
le diagnosi genetiche sono con-
cesse e previste dalla legge». Par-
lano con foga ed entusiasmo i
rappresentanti delle associazioni
Warm, Madre Provetta e Amica
Cicogna che si erano rivolte più
volte negli anni ai tribunali per
conto di decine di aspiranti geni-
tori che si erano visti rifiutare la
diagnosi genetica di preimpianto
pur in presenza di gravi malattie.
Ma i commenti positivi arrivano
anche dal mondo politico in mo-
do del tutto trasversale: dal gover-
no all’opposizione, dal ministro
Ferrero alla Prestigiacomo e alla
Mussolini che chiedono di rive-
dere la legge 40 e le sue linee gui-
da.

Dopo le sentenze di Cagliari e
Firenze, nel dicembre scorso, ieri
a riaprire giochi e speranze è arri-
vata infatti una sentenza del Tar
del Lazio che ha giudicato illegit-
time per eccesso di potere e an-
nullato le linee guida della legge
40. Lo ha fatto accogliendo un ri-
corso dell’associazione Worm,
l’associazione mondiale di medi-
cina riproduttiva di cui è presi-
dente il professo Flamigni, che ha
subito chiesto le dimissioni del
ministro della salute Turco.

In particolare il tribunale ha
giudicato illegittimo l’obbligo di
trasferire tutti gli embrioni pro-
dotti, e illegittimo il divieto di dia-
gnosi genetica preimpianto per-

ché non previsto espressamente
dalla legge ma dal successivo de-
creto ministeriale: le norme sono
definite contrarie al principio di
ragionevolezza, perché in contra-
sto con il diritto alla salute della
donna previsto dalla stessa costi-
tuzione. Non solo, nella sentenza
i magistrati hanno chiesto anche
l’intervento della Consulta per-
ché dia una sua valutazione sulla
costituzionalità della legge 40.

«Le linee guida violavano la leg-
ge 40, erano più restrittive della
legge stessa che non vietava di-
chiaratamente la diagnosi di pre
impianto — sottolineano gli av-
vocato Muccio e Prellegrini che
hanno presentato il ricorso e giu-
dicano la sentenza una vittoria
per laici e cattolici. «Senza conta-
re che alcune disposizioni — co-
me il numero prefissato degli em-
brioni o il divieto della crio con-
servazione degli ovuli - costringo-
no la donna a sottoporsi a forti sti-
molazioni ovariche con rischi
conseguenti che sembrano in
netto contrasto col diritto alla sa-
lute sancito dall’articolo 32 della
Costituzione».

La notizia ha provocato giudizi
opposti in modo trasversale. Così
se il presidente della Regione
Lombardia Formigoni bolla la
sentenza come «vergognosa e
ideologica» e critiche sono arriva-
te da esponenti del mondo catto-
lico e dell’Udeur; dalle sue colle-
ghe di opposizione, come Chiara
Moroni e l’ex ministro alle pari
opportunità di Forza Italia Stefa-
nia Prestigiacomo, solo com-

menti positivi:  «Il Tar del Lazio ha
opportunamente deciso che una
legge con molte gravi incon-
gruenze, pericolosa per la salute
della donna, va rivista. In partico-
lare è agghiacciante e inumano
che sia vietata alle coppie porta-
trici di malattie genetiche la dia-
gnosi pre-impianto e si possa in-
vece abortire quando ci sono feti
già formati». Sulla stessa linea
Alessandra Mussolini di Azione
Sociale: «Quella legge è inappli-
cabile, a meno di non fare uno
scempio sul corpo delle donne e
sul futuro dell’embrione».

Ovviamente non tutti sono
d’accordo, neppure sul significa-
to del testo della sentenza. Il ge-
netista Bruno Dalla Piccola, pre-
sidente del Comitato Scienza e Vi-
ta, sostiene infatti che essa non
apre alla diagnosi preimpianto:
«L’esclusione da parte del Tar del
Lazio della cosiddetta diagnosi di
tipo osservazionale sull’embrio-
ne aprirebbe la porta, secondo i
sostenitori del ricorso, alla dia-
gnosi genetica preimpianto ma
nella sentenza del Tar non c’è
traccia alcuna di un via libera in
questo senso».

Consensi dal
centrosinistra ma
anche da donne
del centrodestra:
si cambi la norma

L’intervista Il cardinale Trujillo delegato da Ratzinger a illustrare a capi di stato e leader politici la dottrina cattolica

“Inviato del Papa contro l’aborto
chiederò al mondo una moratoria”

La moratoria

La Chiesa condanna la pena di
morte; a maggior ragione ricorda
che è peccato uccidere bimbi mai
nati. É una pena capitale
inflitta a innocenti indifesi

IL CARDINALE
Il cardinale Alfonso
Trujillo Lopez

ORAZIO LA ROCCA

CITTÀ DEL VATICANO — Una
campagna internazionale contro
l’aborto pianificata dal Vaticano
con la «benedizione» di papa Rat-
zinger. Sarà promossa dal pontifi-
cio Consiglio per la Famiglia il cui
presidente, il cardinale Alfonso
Lopez Trujillo, è stato delegato da
Benedetto XVI a illustrare a capi di
Stato, leader politici e istituzioni
culturali la dottrina cattolica sulla
difesa della vita, dal concepimen-
to fino alla morte naturale. Sarà
un vero e proprio tour mondiale
antiaborto che il porporato ini-
zierà tra qualche settimana dal-
l’America Latina, per proseguire
in Centro America e America del
Nord, Canada, Africa, Oriente,
Medio Oriente ed Europa. Obiet-
tivo finale: «Arrivare ad una mora-
toria sull’aborto come quella sul-
la pena di morte votata dall’Onu»,
confessa a Repubblica Trujillo,
che però non sembra molto sor-
preso per le aperture su Chiesa e
divorziati risposati fatte nei giorni
scorsi dal collega, il cardinale di
Milano Dionigi Tettamanzi. «Si
tratta — puntualizza — di una pa-
storale di accoglienza e di miseri-
cordia varata oltre 30 anni fa, ma
senza che tutto ciò possa portare i
divorziati risposati alla comunio-
ne».

Eminenza, perché un tour in-
ternazionale per la moratoria
sull’aborto?

«Perché su questa materia c’è
troppa confusione ed il relativo
magistero della Chiesa, a partire
da fondamentali documenti co-
me l’Evangelium Vitae di papa
Giovanni Paolo II o l’Humanae Vi-
tae di Paolo VI, spesso è disatteso
proprio da chi si professa cattoli-
co».

Si punterà così a riformare la
legge 194 che in Italia legalizzò
l’aborto e che fu confermata an-
che da un referendum?

«La Santa Sede parla a tutti i cat-
tolici di tutto il mondo e ad ogni
uomo di buona volontà. Non stia-
mo parlando di una legge italiana,
ma di un dramma che tocca le co-
scienze di tutti, cioè l’uccisione di
un essere innocente nel grembo
materno».

Come spiegare il parallelo che
lei fa tra la moratoria sulla pena di
morte e la moratoria sull’aborto?

«L’aborto è una pena capitale
inflitta ad un innocente indifeso.
Se la Chiesa — come gli Stati che
all’Onu hanno firmato per la mo-
ratoria — è contro la condanna a

morte, a maggior ragione deve ri-
cordare che è peccato uccidere i
bimbi mai nati. I cattolici devono
saperlo ed essere coerenti nelle
loro azioni. Non vogliamo pole-
mizzare con nessuno, ma solo far
conoscere la dottrina cattolica.
Incominceremo con l’America
Latina, incontrando governi di
tutti gli orientamenti politici, an-
che marxisti e socialisti, perché
l’aborto non è un problema solo
italiano o europeo, ma mondiale.
E la Santa sede vuole debellarlo».

Ma come si fa a vietare l’aborto
alle donne violentate?

«Si tratta certamente di dram-
mi enormi e la Chiesa è pronta a
fare la sua parte. Ogni uomo deve
farsene carico. Si tratta però di
drammi che non si risolvono ucci-
dendo un bimbo innocente. Gio-
vanni Paolo II scrisse una storica
lettera per implorare le suore vio-
lentate a Saraievo durante la re-
cente guerra a portare comunque
a fine le loro gravidanze».

E quando una gravidanza met-
te in pericolo la vita della mam-
ma?

«Non è mai lecito uccidere un
innocente. Sempre. Quando la
mamma è in pericolo occorre che
la società faccia tutto il possibile
per salvare lei e il suo bambino. E
su questo la moderna medicina
ed i progressi della ricerca scienti-
fica hanno fatto passi da gigante.
Perché non tenerne conto?».

Nel tour parlerete solo di abor-
to?

«No, parleremo di tutti gli
aspetti legati alla difesa della vita.
Anche di procreazione, promuo-
vendo i contributi di 16 scienziati
raccolti nel libro “Famiglia e pro-
creazione umana”, dove si ricor-
da, tra l’altro, che procreare non è
mera riproduzione; che la fami-
glia è un bene sociale e che i figli,
fin dal primo concepimento, sono
persone, non agglomerati biolo-
gici».

I precedenti

DICEMBRE 2007
Il tribunale di Firenze:
sì al test sugli embrioni
se la coppia è affetta
da grave malattia
genetica trasmissibile

LUGLIO 2005
Il tribunale di Cagliari
dà ragione a una
portatrice sana di
beta-talassemia sulla
diagnosi pre-impianto

Embrioni, il Tar boccia la legge
sì alle diagnosi preimpianto
“Linee guida da rifare, la parola alla Consulta”
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